
Comunità Pastorale Famiglia di Nazaret             Anno Pastorale 2020-2021 

 Oratori di Cernusco Sul Naviglio 

Ai genitori degli Adolescenti e dei 18/19enni 
 

Cari genitori, 
vi raggiungo con questa lettera all’inizio di questo nuovo anno pastorale e oratoriano. 
 

Le normative in materia anti-covid ci impongono di essere precisi per quanto riguarda la frequentazione 
dei nostri ambienti parrocchiali. 
Penso sia bello cogliere tutto ciò come l’occasione sì per rimettere in ordine alcuni adempimenti che 
solitamente come Oratori ci capita di tralasciare, ma soprattutto per (ri)presentarvi la proposta 
educativa che offriamo ai ragazzi delle Superiori e le cose importanti legate al loro servizio in Oratorio. 
 

La proposta educativa per gli Adolescenti (1-2-3superiore) e i 18/19enni (4-5superiore) poggia su tre 
pilastri: 

1. Santa Messa         2. Catechesi e Esperienze insieme         3. Servizio 
 

Dall’incontro con il Signore Gesù nella Parola e nell’Eucaristia (=Messa) si continua il cammino 
lasciandosi formare alla scuola del Vangelo e della Chiesa (=Catechesi e Esperienze insieme) imparando 
a donare il proprio tempo in modo gratuito prendendosi cura dei più piccoli (=Servizio) nell’animazione 
di ogni Domenica pomeriggio (oltre quella estiva) e (dalla 2sup.) come aiuto-catechisti in una classe 
dell’Iniziazione Cristiana. 
 

Per partecipare alle attività proposte dalla Parrocchia è necessario effettuare l’iscrizione in modo 
formale e sottoscrivere il patto in materia di prevenzione dal Covid19. 
Abbiamo vissuto un’estate in cui i ragazzi si sono distinti per la grande disponibilità e insieme per 
l’attenzione alla tutela della salute altrui e propria: continueremo nel solco tracciato. 
Con la buona libertà dei figli di Dio, cerchiamo di vivere gli incontri e i momenti insieme in Oratorio 
osservando quanto disposto dai protocolli diocesani e civili; in particolare vi informo che in Oratorio 
siamo tenuti all’uso della mascherina anche negli spazi aperti e a tracciare le presenze sia agli incontri 
sia per i momenti di libera frequentazione. Infine, solo in occasione di pasti insieme, misureremo la 
temperatura ai partecipanti. 
 

Oltre a questa Lettera vostro/a figlio/a vi ha consegnato: 
- IL MODULO DI ISCRIZIONE A CATECHISMO 
- IL MODULO PER IL PATTO ANTI-COVID (2 copie: 1 da restituire compilata, l’altra per voi) 

 

QUESTI MODULI VANNO RESTITUITI COMPILATI 
(unitamente a un’offerta libera come contributo spese) 

IL PROSSIMO LUNEDI 5 OTTOBRE ALL’INCONTRO DI CATECHISMO 
 

Infine avete ricevuto: 
- IL MODULO DI PRE-ISCRIZIONE ALL’ADO E VADO del prossimo dicembre 

 

ANCHE QUESTO MODULO, LADDOVE SI VUOL FAR ADERIRE IL/LA FIGLIO/A 
VA RESTITUITO COMPILATO IL PROSSIMO LUNEDI 5 OTTOBRE ALL’INCONTRO DI CATECHISMO 

 
Vi ringrazio per la fiducia che riponete nell’Oratorio e nella sua proposta…che fa crescere! Laddove 
vogliate contattarmi per aver maggiori informazioni o anche per confrontarci circa il cammino di 
vostro/a figlo/a sono a disposizione. 
Contento di camminare con questi ragazzi, auguro a tutta la vostra famiglia gioia e pace. 
 

don Andrea Citterio 
 

- Ricordo che per voi “grandi” c’è la bella proposta dell’Aggiungi un posto a tavola: (info      
cernuscoinsieme.it/aggiungiunpostoatavola).  

 

- Sul retro trovate il Messaggio dell’Arcivescovo per l’Apertura dell’Anno Oratoriano: illuminante! 



Trasfigurati dallo stupore 
 

             Stupidi o stupiti? 
Parlano della stessa cosa, forse della pandemia, forse dei videogiochi, forse della 
scuola, forse anche della vicenda di Gesù. Ma gli stupidi parlano di tutto con le 
parole della cronaca, le notizie che si possono ridurre a una riga. Gli stupidi 
rimangono in superficie e dicono quello che tutti dicono. Si fanno una idea del 
mondo che mette angoscia. 
I discepoli in cammino verso Emmaus raccontano la vicenda di Gesù come un 
fallimento deludente, secondo la cronaca degli stupidi. 
Ma li sorprende il viandante sconosciuto e racconta la stessa vicenda come il compimento di una missione. 
Li sorprende e lo stupore li trasfigura, al punto che quando Gesù condivide il pane, non vedono solo un 
gesto qualsiasi, ma la sua rivelazione. 
Da stupidi diventano stupiti. 
Anche la storia di Carlo Acutis, morto di leucemia a 15 anni, si può leggere come un fatto di cronaca che 
racconta di un destino crudele che ha spezzato una promettente adolescenza. Chi è trasfigurato dello 
stupore riconosce invece la rivelazione della santità di un ragazzo. 
La festa dell’oratorio e la proposta educativa della comunità cristiana può essere ricevuta come un dono che 
permette la trasfigurazione: da stupidi a stupiti. 

  

            Volti tristi o cuori che ardono? 
Le vicende che sono capitate e la vita sfigurata che abbiamo vissuto hanno ferito molte famiglie e fatto 
soffrire molte persone. Viene da piangere. 
Ma di fronte al soffrire alcuni si dispongono alla rassegnazione e alla paura: portano in giro per il paese il 
volto triste dei discepoli delusi che vanno verso Emmaus. 
Invece quelli che incontrano Gesù si lasciano istruire da lui. Si rendono conto che il loro cuore arde per lo 
stupore della storia che entra nella gloria, proprio attraverso il molto soffrire. Perciò, vinta la rassegnazione 
e la paura, diventano missionari, seminatori di speranza. 
Il volto sorridente di Carlo Acutis rivela che anche lui ha incontrato Gesù risorto e, fin dal giorno della sua 
prima comunione, non si stanca di seminare speranza. Un cuore che arde! 
L’oratorio si propone di aiutare i più giovani a incontrare Gesù, vivo, presente, capace di far ardere il cuore.  

  

            Fotocopie o vocazioni? 
Forse ci sono ragazzi e ragazze che per essere felici sognano di “diventare come…”: vorrebbero imitare 
qualche eroe, qualche personalità di successo. Uno slogan interessante di Carlo Acutis dice: «Tutti nasciamo 
originali, molti moriamo fotocopie». I discepoli di Gesù sanno che per essere felici non si deve “diventare 
come…”, ma riconoscere la voce amica che chiama per nome: incoraggia a vivere la propria vocazione, 
trasfigurati dallo stupore di essere amati e capaci di amare. 

  

            Festa dell’oratorio 2020 
L’apertura dell’anno oratoriano, più che dalle molte cautele imposte dalla prudenza, è segnato dall’incontro 
con Gesù che si fa vicino ai suoi discepoli in cammino verso Emmaus e li trasfigura con lo stupore. 
L’operazione “Oratorio 2020” ha incrociato imprevisti e inedite proposte. Credo che dobbiamo raccogliere la 
sfida di trasfigurare in “festa” tutta la vita dell’oratorio, non solo il giorno di apertura. 
Il ritrovarsi è festa, pregare insieme è festa, la dedizione dei più grandi per i più piccoli è festa, la domenica è 
festa, la proposta vocazionale è festa. 
Anche scrivere insieme il progetto educativo si può vivere come festa. La redazione del progetto educativo 
dell’oratorio è uno degli appuntamenti significativi del percorso “Oratorio 2020” per dare forma e storia alla 
responsabilità educativa della comunità cristiana locale. Sono state offerte indicazioni per portare a buon 
fine l’impresa che permette di fare di questo impegno una occasione per confrontare intenzioni, valorizzare 
competenze, rendere obiettivo e quindi condivisibile il sogno, l’ardore, la passione educativa e la sua 
traduzione in calendari, iniziative, partecipazione e missione.                      

 + Mario Delpini, Arcivescovo di Milano 

 
 


